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Le risorse disponibili, inoltte , sono state u.tiliz;r.ate, ìn mi;;w:a minoritaria, anche per far fronte 

all'attivazione di esperti ex art. 80 dell'Ordinamento Penitenziario deputati allo svolgimento di attività di 

osscrvaiione e tl-attamento e pct consentite l'ampliamento delle attività trattamentali legate al progrnmma 

di lnktvento educativo. 

2 Il profilo dei ragazzi in carico per misutc penali di comunità 

Dalle prime analisi e ossetvazion.ì formulate dagli USSM setnb1:à di poter cogliere alcuni aspetti 

accomunanti le situazioni dei giovani sottoposti alle nùsure penali di cotmmitt ln primo lu,:,go l'età: si 

tratta, infatti, pr<;vakntctnc.'l\tc di giovani adulti, ossia di persone che vivono I.a delicata ttansi,;ione dalla 

famiglia di origine: alla vita autrn1omà. 

In secondo luogo, le inJsurc di C(lmunitil int,;:i;,..•cngono generalmente a seguito cli percorsi 

articolati nell'area penale minorile, diversi per contem1tì , modalità di. svolgimo.::nto, ecc., ma generalmente 

accomunati da un esìto non favorevole per quanto concerne l'usc.ita dal citcuitù penale. Si _tratta di ravzzi 

e ragazze che provengono da situazioni molto complesse, spesso seguici a lhrdlo civile dur:inte h minore 

età; a livello penale hanno gi:ì. fallito in precedenza messe 11lla pmv;i , hanno spcdtnentato colloc:aJ'n.cnt.i in 

comu11ità sia a livello civile, pen:ale o terapeutico che non hanno dato buoni esiti; tag,tni pct i quali la 

misura penale di cc,munità rappresenta una smta dì "ult.ìm11. opporttirutà". 

Io terzo luogo, l'utenza proviene spesso da nuclei familiari coinvolti m problcmatkhc penali e 

~ituazioiti soci.tli degradate; e; c1uindi ptcstntano escsì stessi un disagio che richiede intctvcnti di umi e 

trattamento e hanno quindi difficoltà a garantire il coinvolgimento e il sostegno richiesto dalle nuove 

disposizioni legislative. Tale dato è presente sia nei gfrivani ìmliar1ì che nei gimrani strn.n.ìeri, quando, per 

questi ultimi, la famiglia è presente in Italia, Ulteriore elemento di complessità è mppreserHato dni giovani 

italian.ì e stt1micri già con prole e con nudd fam.ili~,L~ nutonomi per i c1rn1.li, data la parcicohue situazione 

di disagio in cui versano i figli minori, l'ufficio di s(!rvh:io $OCi.ile si trova nella condizione di valutare 

FavYio della procedura di segnalazione alfa Procurn della Repubblica ptC$$O il Tribunale per i minorenni 

per la tutela giuridic11 dei figli minori. 

In ultimo, la da.tata delle. ìnisure di comunità non di rado i': contenuta, .in quanto si tratta 

frequentemente di pena residua; brevissimi sono, pertanto, i tctnpi pet la predisposizione della proposta 

di progetto di intervento educati.va individualizzato. 

Per quanto concerne gli obiettivi e i contenuti progettuali va considerato l'intreccio dei fattoti 

sopm citati: l'età e L1 conseguente tensione verso un'autonomia di vitn, il contenuto periodo di tempo 

della misuta (ove accordata) e la conseguente necessità di proporre obiettivi a breve tcrmìnc che possano, 

però, avere ricadute significative in un arco temporale più ampio, i 'fallimenti' delle precedenti 

progettualità, la cui. analisi può consentire dì individuare azioni progettm1li inaggiot1m,ntc tispondcnti alla 

sitrni.-àonc pets(>i'lalc e ;ille motivazioni del ·giovane. 
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Non è raro che tr:t le precedenti cspcricm,e falli te e la possibilità di accesso alla misutà di colmmità 

intercorra un las5o dl tempo significativo, dutantc il qu;ilc si sono interrotti o comunque fortemente 

diradati ì conta,ti con il servizio affidatario, in assema cli progettuahtà specifica, I pregressi fallimenti<: il 

tempo intercorso gi-avano enormemente sulla motivazione e suf.le prospettive del giov:H\e in teressato; 

tuttavia, proprio in consìdtr;,~Ì()llC della giov:me cd, in numerosi casi si è osservato coine, a distanza di 

tempo e nonostante una pxecede.nte esperienza condvsasi ncgativ:unentc, la s.ituazione personale e di vità 

presenti un'evoluzione che consente; all'interno delle 1nisui:e ptcYistc in altemadva all'csecmionc di una 

pena detentiva, b predisposizicme di una nuova progettualità che viene affrontata dal giovane con 

maggiore motivazione e coinvolgimento, 

Pur con i distinguo individuali già tidi.ia1n:u:i 111 precedcn2.a, le progettualità proposte nelle nù.sure 

di comunità paiono maggiormente improntate ad accompagnare percorsi di autonomia sia nei contesti. di 

vim dei g iovani sia nell'ambito di strutti.ire c.d. 'ad airn autonomia', strutture che garantiscono un sosregno 

alle ìnizìati\0e autonome deì giovani adulti, 

Accanto alla dimensione abitativa costit1.1isce altro nodo c;:tuciale la ditncnsione hwoi-at:iva, 

dimensione di per sé già critica e oggi resa ancor più incerta dall'ernergenza sanitaria in atto. Su un piano 

trattamencale, l'età adtùta dei giovanì in carico si associa al bisogno espresso dagli stessi di autonoinia 

dalla famiglia di origine, amonom.ia che oggertivamcnce e soprattutto i:'lclla loto pto~pc;:ttiv,t si coottctizw 

in primo luogo Sll un p i.1110 econ,)m.Ìco attraverso l'inserimento nel mondo del lavoro. Tnlc richiesta è 

pressante da p.\1.ttc dei giovani e coscitulsce un ohiettivo nell'ambito della elaboraziont: degli interventi 

individualizz.tti cnn loro rnndivi;,i e, turtav11, la risposta sconta inevitabilmente le difficoltà legate alla 

critica congiuntura economica, rispetto alla quale anche gli enti e le agenzie specializzate nei setvizi per il 

lavofo fatirnn<) ad individuate pr(1{H);,te e opporturlit:L Oltretutto, stù piano del background formativo e 

profossinnak pctsmial,c, pèr i giovani in carico, sia irn.lìanì che strani.ed, ricorre il mancato possesso di 

titoli cli &tudio, ad escli1sionc ddh lici;nza mc:dìa, o di esperìenze fotmilt.Ìve e professionali che potrebbero 

sostenctli ncU'ìngresso nel tnùndo del lavoro in modo regolare e qualificato, Tale condizione si ;;comrn 

con il bisogn(l utgente dl autonomia economicà dei gi()vani adulti in carico. 

Alcuni USSM ossetvano, i.noltt1.:, come l':tpplieazione di misure alternative/misure penali di 

comunità a soggetti già maggiorenn.t, implica not~~voli cri1icìtii, ,C)pratr:utto nel caso di ragazzi stranieri 

irregolari sul territorio. PC;:r questi soggetti, infa t ti, si tende indispensabile il supporto di strutture 

comunitarie peculiari e adeguate alh fascia di eta; inoltre, la condizione di "irregolare" limita la possibilità 

di: sviluppare dei progetti con la collaborazione dei setvì,:-i tcrdt<)tìali sia sodali che sanitari, la cu, 

assìstenza e il cui supporto è precluso n giovani ad11ki che non h;mno te~ideuz:t ù permesso di sog_~orno. 

L'airvio relativamente recente ddle nuove tnodali tà dì intetvento e il 111.1mero ridotto dei giovani 

sottoposti a 1nisure penali di comunita non consentono di espdmerc, allo stato, una valutazione compiutn 

delle esperienze, È, tuttavìn, possibile rilevare un diverso atteggiamento ndfa muggior parte dei giovani 
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rispetto a queste proposte progettuali, vuoi perché più orientate ;1 da.re 'smbilità' alla loro vita, vuoi per il 

carattere maggiormente prescrittivo delle misure penali di comunità (rispetto ad cscrnpio alla MAP o ad 

altri percorsi spctimcrttati in ~rea civile), che offre una sorta di conte.nimento in grndo di fovoi-ìrc una 

migliore organizzazione della vita quotidiana. A fronte di ciù va rilcvau una 1folersa ' tenuta' progettuale 

da parte di quei giovart.i che vivono condizioni di importa nte disagio personale, 

3 li progr,unm.1; di intervento educativo 

Il programm:1 di. intetvcnto educativo rappresenta il tratto qualificante delle misure penali di 

comunit~, distinguendo tali nuovi istituti dalle misure a.lternaùve definite dall'Ordinamento Penìtènz.iario. 

Considerate le specificita ed i peculiari bi~ogni dd condannato minorenne, detto imptesc:indibile ed 

anicolato programina di intervento è volto a favr)rire l'cvoluzione positìv,1 della personalità ed efficaci 

stmment:i di recupero sociale ed è struttmato in modo tale d11 ri~pùr1dere, al contempo, sia alle esìgen2e 

educal:.Ìve che a.Ile es,igenze dì sicurezza sottese all'esecuzione della pena. T,tli finalità sono perseguite 

mediante effettive opportunità di istruzione, fonnazione e di impcg1w, con il coinvolgimento della 

comunità tutta. Come si sottolinea nella relazione tecnica che accompagna il D.Lgs. 121/18, la stessa 

definizione delle misure altcwativc alh ''detenzione in Istituto" c:ome mfaun; dt cc)munii~ i; vr)!t..1 a 

sottolineare il coinvolgimento diretto c.:d irnmcd.iaito della collettività nel proces5o di tccupcn> soc:.iak e 

indusione sociale del tn.irwrc di cti1 che tapprc,;entano gli obiettivi principali sott,•s i aH'azione dello Stato 

nei confronti dei condannnti tninot(rnni. 

Il p.togtamrna di intelver\to tduc.1rivo i; :.tttc11t:1mente calibrato in relazione alle esigenze del 

singolo, in ossequio ai principi di ìndh-idualizz:1zionc dd tr:tttamento e di pro1nozione della personalità 

del minore. più "·olte dd.11atnati and.1e dalla giutisprndenza dclh Corte Coscituzionafo. Il Ti:ihunale di 

sor~-eglìanza de.cide, infatti, sulla base. dei dsultat.ì del.l'n$~etvazionc e della valutazione della personalità 

del giovane, delle condizioni dì salllte psicofisica, dell'età e del grado di matui:ità, del contesto di vita e di 

ogni altro elemento utile, tenuto conto della proporni. formulata dall'USSlv[ e dall'équipe tutta e dei 

percorsi formativi in atto. 

L1 predisposizione della proposta di prog1;:tto di intei:vènt,, educativo è assegnata all'USSJ\I che 

$i a~·vale, a t.àl fine, dell'équipe ìntetprofessionale e interistituzionale attivatit peJ: seguire e sostenere il 

minorenne, assìc;urando l'apporto degli a.Itri servizi minorili dell'Amministrazione della giustizi.a e deì 

serviz:i socio-sanitari territoriali dì riferimento. 

La proposta vien,; costruita in modo da conseguire le finalità di cui all'àtt. I comma 2 del D,Lgs. 

121 /2018 e, ptevedcre percotsi d.i giustizia ripa.rati\'a e di mediazione con. le vittime dd real!). v\:ngono 

arrivaci petcotsi eduçativi 1n grado di favorire processi di responsabilizzazione, il pieno sviluppo psico-

fisico del ininor,mne, la pteparnzione alla vita. libera, l'inclusione socini.e e la prevenzione della 

commissione di ultetiod reati, Strumenti utili per il. raggiungimento di tali finalità sonù: 

19 



Camera dei Deputati Senato della Repubblica

XVIII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI — DOC. XXVII N. 21

–    20    –

o 
O) 

'o 
o 
N 

g, 
Q. 

pctcorsi d.i istruzione; 

percorsi dì formazione professionale; 

perct)rsì di is truzione e formazione professionale; 

percorsi di ed11cazione alfa cittadinanza attivà e responsabile; 

attività di utilità sociale; 

attività culturali, sportive e di tempo libero . 

Il mideo familiare del minorenne è attivamente coinvolto nel progetto di intervento cducaiivo. Il 

mwtenimento ed il raffotzamemo delle positive relazicmi sodo-Lunìlb.ti è infatti ù1dispcnsahik pet 

garantire un più agevole ritorno net contesto di provenienza. Il progetto di intervento educativo ptcvede, 

ove neccssatio, anche i.luci-venti di.tetti aUa fatnigli:1, a supporre delle competenze gcnitorial.i, nffinché 

vengano rccupct:itc le adcguatc relative funzìoni.. I servizi nùnorili, pe.rtanto, coim•olgono il nudeo 

familiare di appartenenza, in modo che i singoli componenti possano condìvideme gli obietth,i_ e, in base 

alJe propri<.' risot:;e petsonali, possano as:rnmcre un tuolo sìgnìficacivo concreto. I compiti. e i ruoli, sono 

definiti e concordati in inodo esplicito. Ne è un ,~scmpio il Progetto "Sp:12io Famiglie" ddl'USSM di 

Palermo che ha l'obiettivo di offrire aì nuclei familiati uno spa,do di :i$colto-ccmfronto-condivisi<)ne-

sostegno, sia rispetto all'esperienza legata aU'adolc:sccnza In gcnetalc, ,ìa a quell:1 penale in particolare, 

rafforzando la famiglia e/ o la rete di ri.fcrtrnento nel molo di risùrsa cd elemento di resilienza nel percorso 

educativo del minore. 

Sotto il profilo contenutistico, le misure penali di coiUmlitÌJ &oli(> caratterizzate da una fotte 

componente prescrittiva finalizzata a favorire l'integrazione sodale e tapptescnbrno una tn1)dalità di 

intervento efficace anche quale sa:umento di prevenzione ddfa recidiva. Le misure penali di coinunitil 

sono, infacd, fondamentali per promuovere il cambiamento di stile di vita e la matut:azione dd gìovarie 

condannato sotto il profilo di una maggiore consape:volezza del disvalore delle ç.ondotte agite spede 

allor9unndo i giovani provengono da un contesto che favorisce la devi.anz~ t: la propensione alla 

t:rnsgressìone delle normt:!. Il progetto educativo si integra con aspetti di cura nel momento in cui dalla 

valutazione inizi.-tle emergtmo situazioni di specifico risdùo {ad es. uso di sostanze), L~ddòve possibile; 

il pwgetto di intervento educativo prevede articolati percorsi di riparazione e, quando ve ne simo le 

condizioni, di mediazione ton k parti offese: momenti particolarmente significativi nel percorso di 

tcsp(lnsabili.z:rnzionc e c:11nbiàtncnto. 

Nella quasi to,alitii drd_le mi:.ute penali dì comunità i progetti. sono realizzati in sinergia con i servizi 

territoriali, con le realtà del volontadato è del tetzo sctt<:,rc presenti nel territorio . J\ livello territoriale i 

Centri per la Giustizia minorile hanno operato al fmc dì consolidare le i.mese con le Regioni e gli Entì 

Locali, il Volontài:iato e il Terzo settùre, pct ht re~Hzzazionc dì attività volte ad ampliare. le opportunità 

di reinsr;?tllncnto sodale dei soggetti in caric::o ai sc1tvizi mtl1()l"1li dcUa Giustizia attraverso reti qualificate 
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e strategie opcl'a tivc condivise e integrate con gli attori istitlizionitli titolari di competenze in ainbito 

scolastico, formativo, lavotatjvo, sociale e sanìt:u:io. 

Le disposizioni cli cui !tl D.Lgs. 121 /1.8, recependo una modalità opcrativ,\ c.:he h.t sempre 

contrnddisùnto i servizi minorili, precisano che il progetto edùcativo, predisposto a favote dell'utenza 

sottopo,ta a mii;urt pcnàH di comunità e/ o in esecuzione di pi;n,, detenùva, deve essere elaborato 

sernndo i princìpi dell'indiv-idualizz;i:,;1,mc delle prescrizioni e della [le.ssibiHtà c.:~ccutiva, previo ascolto 

del minorenne/ giovane adtùto, tenendo conto delle àttitudìni e delle. carntteùstiche ddlà sua personalità. 

Si pone l'accento, qw.ndi, sulla connotazione e:ducativà del progetto e sul coinvolgimento della 

"cùmunità" int-esn come l'insieme delle risorse e dei servizi del tccrìtorio, nell'ottica dì mia vera 

territorialìizazionc ddla pena, con il coinvolgimenl:o del nucleo farniliatè dì appllrtenenza. 

Nella trascorsa annualità, l'emergenza pandemica ha fortemente condizionato sia la fotn:mbzione 

che la realizzazione de.i progetti educativi, che ndht 1TH1ggiot parre dei casi sono stati tiad,mati '-' rivisitati; 

in specie per le attività lavorative,, di volontatiat-r>, di tempo libero e di riparazione da svolgere su! 

territorio. Vi è stata, infatti, una riduzione delle occasioni fortn.1tive e / o lavorative e molte as,ociazioni 

c:;J Enti del Terzo Settore ham10 l.u1i.itato gli accessi per la tealì.zzazione delle esperienze di volontariato 

da patte degli affidati. Tali li1nitàzioni, più in generale, hanno condizkmam h predisposizione di progetti 

dchicsti dalla 1\fagist:mtura per l'attuazione di tali z:nisim. Inolttc, la difficolriì ad incontrarsi in presenza 

ha t:1lkntato l;1; defi.nì:douc:; d ei progetti, cre:mdo anche u11 eletncnto di complessità relazionale con 

l'u tenza. Sì evidenzia, da patte; degli USSl\.[, la difficoltà regìsttata dai ragazzi in carico a mamenere una 

centrahua sugli obiettivi in relazione alle ;Htivit·à proposte; ciò dovuto anche alla contrazione delle risorse 

e alla riduzione delle disponibilità dcll'associnzionisn:10, del terzo ,ettorc etc, che hanno limitato la 

possibilità di personalizzazioni: dei singoli progetti r.foltì mgazzì ~ono stati c0irwolci nella partecipazione 

a progetti che hanno previs to lo svolgimento dì attivìtà, per lo più di tipo fotmativo e culturale, d.i remoto, 

per percorsi educativi e di giustizia riparativa individuali o cli gruppo. L'emergenza ha necessariamente 

indotto gli opera.tori della giustizia minm:ìlc a rimodulare le proprie modalità operative, sia per quanto 

concerne le attività interne ai servizi che per quelle rivolte all'utenza., richiedendo-l'àcquisizione e là me,;;sa 

ìn campo di nuove competenze. Si vuol sottolineate che, ;tssicuraci i provvediinenti di emergenza, in più 

contesti si è cercato dì intetpretare e di condividete ccm i ragazzi in carico le peculiarità di questo 

rnomemo storico che si sta vivendo, attivando percorsi di accoinpagnatnento psicologico, di 

consapevolezza, dì cteaùvitiL Frequenti sono state le collabe>ru.zioni. con la Protezione civile; csetnplare il 
caso dell'USS!\·1 dì Vcnezh: la presenza capillare della ProteZÌC:Jì1C dvilc nel territorio veneto ha consentito 

l'inserimen to Ji giovati.i in attività di prevenzione e tutela ddb popolazione in concomitanza con 

l'emergenza san.itada, pertne.ttcndo ai giovani coinvolti di espt11rc ruoli attivi e posici.Yi, di aiuto alla 

cittadinanza, pmpri() nd mn1m:i1ti più difficili della chiusura di tlitte le ,ttùvità. 
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3. I Islnizj1me 

Per quanto riguarda l'istruzione, in coU:aborazione con le istituzioni scolastìchc, vengono 

realizzàtC progcttualitii pct favorire la pro,ecuzione o il recupero di percorsi evennrnlmente imerro ttì, 

artmvtt${> i,itc;Jvçnti finaU:,;zati da un lato :i. eotH,ast11.te l11. d.ispersione ~colastica, daff.altro a orientare e ri,. 

orientare i rninori e i gim'iuu adulti verso la ri-ptogettnzione e lii tcglizzazio11c di Ui1 personale ptogdtt> 

di vita. Particolare attenzione è inolcre declicata al sostegno dei rngazz.i con bisogni educativi speciali. A 

tal fine gli USSM coll:abwan() intçnsamcnte con le l$titnzioni scobstiche e le famiglie. 

Anche nel corso dell'emergenza cpidemiok,gica gli operntori degli USSM hanno garantito uno 

strcttù t~ccotdo -da remoto- con l'utenz:i, le scuole, le famiglie t le co1tmnit:à. 

Rispetto alla didattica a distanza, le m~gg;iod difficolta si sono riscont.rntc nella f:rnc. iniziale, 

quando le scuole, non attrezzate pet: gestire lezioni a distanza, hanno dovuto fa t fronte ;id 11na se.rie di 

problematiche legate alle piattaforme informatiche, ai supporti e alla conrtessionè 111ternct. Dopo un 

primo momento, la DAD è stata attivah\ ovunque, anche se in alcuni casi per111angono delle criticità. Le 

maggìorì difficoltà sono legate all11 ca,ènza di supporti informatici, o.re possibile fomiti dalle scuole e 

d."lllc comunità dd privato sodai.e che ospitano i tag-.1zzi . Gravi problematiche si sono registrate in teina 

dI "indusionc digitak", si:\ sritto il pwfi!o tecnologico che di abilici e competenze dei ragazzi ad utilizzare 

in autonùtni;t i nuovi stiurncnti ptoposti. 

La gestione della DAD è stara ;iocor più c:ùtnplefisa per i minori stmnieti non accompagnati, the 

necessitano di un ulteriore supporto linguistico. Pari difficnlt~ hanno avuto i ragazzi che neces5it;ul0 

dell'insegnante di sostegno. Positiva la rispo,tll dei CPU\. (Centri Provinciali lsuuzìoni per Adulti), dw 

hanno coUabotato con i servizi minorili e le cornunit:ì. private pet è011scntìrc a tutti i ragazzi di proseguire 

il proprio percorso scofastico. 

7\faggiori difficoltà organizzative si sono registrate negli Istituti proftssionili, che hamw i,ospcso 

i laborntori e i tirocini. In tari casi sono stati Attivati hibot:atori ptatici online, mentre per alcuni $Ì 8(Hlo 

riscontrate difficoltà anc.he per la 1-ealizzazione delle lezioni teoriche a distanza. 

Le maggiori disparità nella fruizione della DAD sono comptènsibilmcntc legate al CGIJ.te~to in cui 

ragazzi hanno vissuto que.st.-i. esperienza. Coloro che vi..-ono in famiglie in gradCJ di supportarli 

materialmente ed emotivamente hanno av1.1to meno difficoltà nell'affwiHacc l'attività sèe)lnstica a 

distanza. Di.versa la situazione per coloro che vivono in famiglie problematiche o C(Ht difficoltà 

economiche e sociali, i quali, ptÌ\'Ì del necessario supporto, non sono stati in gtado di seguite 

adcguat:1mente le lezioni. ln quest'ultimo caso è stato importante. il supporto da parte di yofontari, dei 

ccnu:i diurni privati e in alcuni casi dei servizi ter.ritoriali. Purtroppo, laddove non eta ptesentc 11na rete 

di sostegno, sì è assistito in alcuni casi all'abbandono del percOJ:so scolastico. 

Per l ragazzi ospiti delle Comunità del privato sodale il supporto de.gli opcrntoi'.Ì è st.-i.to 

indìspem,abilc per motivarli allo studio, S()prattutto per coloro che hanno scarse conoscerue 
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informatiche. In alcuni casi, il rientro dei i-agazzi in fa111igha ha fatto emergere delle criticità proprio per 

il venir meno del sostegno necessario. 

Tra gli aspetti positivi che hanno facilitato il percorso scolastico dei rn.gazzi durnnte questa dd.ìcat,1 

fase, vi è la colfaborazione ua i Funzionari di servizio sodale, gli operatori delle comunità, le famiglie e i 

,rolontari. I ragazzi, soprattutto i più fragili, vivon<'i con grande difficoltà l'isolament~>. Vista anche 

Virnport:mza che rive:.te il gruppo in guesta fascia d'età è facile cotnprendcre quanta sofferenza comporti 

la ma!lcànza di rapporti sociali, non vittuali, con amici e compagni In molti Ca$Ì, alll'ìmcrno delle 

cotmm.ità, questa rete di supporto e il gtuppo hanno favorito il sostegno reciproco e la wllnbotàZione tta 

1 ragazzJ. 

l\faggiori difficoltà sì sono registrate per i giovani adulti, privi di titoli di smdio, sia nell'iscrizione 

ai percorsi per adulti sht per la concili:12ione del percorso di studio con le attività lavorative .. 

In tale cr.>ntcsto, è stato ti.11novato in data 19 ottobre 2020 il Protocollo d'intesa con il l\.1.ìnìsteto 

dell'Istruzhne recante "Prognitnma speculc per l'ist11.1zione e fa formazione negli istituti pe1ùtcnzhd e 

nei senrizi mii1orili del.fa Giustizìa". Il Jlrotocollo e le nzio1ù dallo scesso previste potrimno costituire là 

cornice entro la q1.:mle le istihizioni coinvolte, tramite il Comitato attuatiYo, pottanno h1vorate 

congiuntamente per porre in essere t11tte le iniziative;, volte à perseguì.re il cotuune obiettivo di gata.ntire 

l'esercizio del diritto/dovere all'istruzione pct u:n'utcm:a p:uticohmuente svantaggiata e fragile. Le 

tematiche di comune intervento sono principalmente; 

la prevenzione della dispersione e deU'abbando11() scobstìco; 

le attività di orientamento e ti-oriencatnento; 

il tutoraggio ed il sostegno all'utenza più dc:bole, con particolare riguardo ai numerosi 

srudrntì affetti da disturbi dell'apprendi.mento, spesso dfag11osticati tardivamcme; 

l'integrazkme tta percorsi di isU'uzione e pei:cor5Ì di fotrnazione professionale per 

age:vol:atc l'inscrimcnw nd mondo del lavoro, anche ai fini dcll'as$<)lvitne11to del ditino-dovete 

all'i5tru,:.icmc ed alfa fortnazÌ1>ne; 

l'educa1.ior1c alla lcg-J.lità, 

.3.2 F11r,11azàw pn,fe.trio;m/e è !aV(iiY! 

Il testo normativo pone l'accento suU--i1nporta1ua ddl'isttuzione e della formazione professionale, 

poiché l'acquisizione di nuove e sempte pi\l specializzate competenze può sostenere il tagazzo ;l] 

momento del reinserimento nella comunità ed è importante che l'offerta formativa sfa ampia e 

rnultidisdplinate. I setvizi minorili, pertanto, promuovmw costantemente L1 ricerca di opportunità per i 

mìnotcruù e giovani adulti in carico, con particolare riferimento agli ambiti della formazione professionale 

e dell'avvìamento al lavoro. In merito, particolai:mcnt<: dlcvànte è l'a.zione di coordinamento e di 

ptomozkine di iiùzìativc per il ren1serìmento socio-lavorntivù dei minori e giovani adulti in esecuzione 
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p(,nak: esterna, con paròcobtc riferimento all 'attuaitiùne dd Programmi Operativi Regionali, cofinanziati 

con il Fondo Sociale Emopeo, nell'ambito dclfa progtamtnazi(me 2014-2020. In tale conresto urn, delle 

fotmLÙe più diffuse è quella dd t.irocìaio formativo, che abbina una rigorosa attività di fo1nia1.ic.H1è, c::on 

la spctitrn.-:11tazione cld rngnzo nel mondo del bvoro, consentendo allo stesso di acquisire titoli spendibili 

e, al contempo, di fruire di un'indennità che ha ur, valore formativo esttem:uneme pregnante. In quasi 

tutti i contesti regionali sono presenti progrnmmì pe.r l'avvio di tirocini formm.ivì. 

Ti:a le illiziatìve partfr:olarmcnte rìspondern:i ai bisogni formativi e di appn:ndlmento lavorativo 

dei giovani in carico ai Servizi della Giustizia lvlinorilc, si rilevuno le diverse iniziative finanzi.ate 

nell'ambito del PO FSE della Regione Skilin, che offrono opportunirii. e ri,orse per favorite pe.rcorsi dì 

indllSione sociale e lavorntÌ\•a atuaverso la realizza;dorw di tiwdnl fo11'rlacivi lavorativi e l'acquisizione di 

competenze sociali e profe$sionnlizzanti spendibili nel tnondo dd lavoro, ai fin.i dì un possibile 

in,,erirnento occupazionale. Altr:t rilevante inìziativa è quella attivata chlla Regicmc 1'.farche nell'ambito 

ddla citata programmazione europea_, che prevede l'attivazione di tirocini d'inclusione sodale per 66 

giovani ;nlulti scgnalMi dall'USSl\11 di Ancona. 

Signific:ativo, poi, è il contributo fU1anziru:io di altre Regioni, tra le q11ali la Rt!gkme Autonoma 

della Sardcg·na, che finanzia p~r, i minori in c;uico all'Uffo::io di Sen'Ìzio Sodale per i IVunotcnni di Sassari 

la tcalizza2done di laborntod profos:;ionali, l;i. Regione Lombardia, che promuove percorsi di inclusione 

sociale, con la real.izzazione di. titoci.ni formativi in favore dì minori e g,im,ani adulti sottoposti a 

provvedimenti penali, la Regione Piemonte che, oltrt ai faborat.ori sopra citari, realizza nell'Istituto penale. 

per i l'vf.ino.renni di Torino i corsi di fonnnzionc pt:c)fo,sioniilc di operatore. nel settore pulizie e operatore 

della ristorazione e la Regione Emilia Ro111àgna, che fo1anzia corsi di formazione nei settori edili, della 

ristorazione e della cura del Yerde. 

Non mancano, infine, iniziative di Onlus, quali Enel Cuore, che ha finanziato con due succcss.ivi 

progetti la formazione tecnico-professionale, la realizzaziom• dl un labon1torio d.iglt,ùe con cettifica2.ioni 

finali Goog,le, l'affiancamento di un n1tor individuale ti l'inscthrn;mo in tiroc.Ì.tu formativi per 20 rag:tz1i 

in c;1rico all'USSM di Roma. 

Un importante contributo è stato offerto, inoltre, dalla Cassa delle Ammende, che il 6 aprile 2020, 

in attuazione dell'Accordo stipulato in data 26 luglio 2018 con la Confotenza Stato, Regioni e Pmvince 

autonome pct la promozione cl.i una programmazione condivisa di imervr;ntl i11 favore del.le petsone in 

esecuzione penale e in considcrazìone della necessità di interveoire c:on u.rgcnza per pone in esse1te rnfaure 

pct fronteggiàre l'cmcrgcnz:1, ha deliberato un finanziamento , pari a complessivi 5 1nilio1u di curo, pc( 

favorii:c l';i.cce:;so ailc. tnisw:c nvn detentive cl.i persone sottoposte a provvedimenti dcli' Autorità 

Giudi:,;iJlria privativi o fun.itativi della liberti\. personale, con il reperimento di :\lloggi pubblici(> ptivari di 

cuta, d.i assisttnza o accoglirn:.r.a ove possano tisi,:dere sia coloro che abbiano i requisiti giuddki pe.c 

accedeJ·c a n1fautè non dctcnd.\' e, sfa colorq che, per motivi sanitari, non si~no cornpadbili con la 
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pc;tm,mcnza in atnbitn per1ir.en1.i:1tio. 'fale iniziati~ra si è aggiunta allo stanziamento, delibernto nel 2019, 

di l() milioni di euro per progetti di rc insetimcnto .socio-lavonuivo; le Direzioni dei CGtv!, unitamente 

alle Regioni, agli UIEl)E, ai PRAP, oltre che, in alcuni tcrcitod , agli Uffici dei Gammi Regionali per k 

pl:tsonc priy:ttc della Hhcttà personale, sono stati impegnati. nel cotso dell'anno, nella messa a punto dei 

progetti approvati dalla Cassa delle Ammende, molù dei quali fin~liizati alla realizzazione di percorsi cli 

sostegno, <li inclusione sociale e/o di inserimento lavorativo, 

Con:sidernra l'età dei giovani sottoposti a misure. pcnàli d1 comunità, alcuni USSM osservano come 

le risorst formative trndizionnli çui. i servizi minorili fanno riforimcot(), tra cui ì tirocini di inclusione 

sodale, non (ispo ndano pienamente ai bisogni dei i~ovani adulti, cssçodo maggiormente tagliate per una 

età adolescenziale. Si ricercano, pe[tlmto, ptc:,valcntcmente percorsi che possano consentire l'accesso a 

regolati contratci di lavoro. 

Numerosi USSM, tuttavia, rilevano come, neU'clabornzione dei progetti., fa criticità maggiormente 

rìscontrnta sia quella relati.va al reperimento di una risorsa l.wot'ttiva. Alcuni ragazzi ottcng<)no contratti 

a termine che non ga1-;mtiscono una com.inuità ed una st:.bilità economica, Si tratta spesso di contratti 

flessibili, cori orari tnolto v,triabili, che quindi rìchiedono costanti e snlledte modifiche alle limitazioni 

orarìe e di .inovi1nento prcscdtte n.dl'ambito della misura penale di conwnità. Altrettanto difficile risulta 

reperire risorse di \'Olontariato che possano cù11eiliarsì con le attì.Yità lavotatìvc e formative che i ragazzi 

svolgono. 

Pmtroppo, nel corso del 2020 l'emcrgcn;;:a pandeinìca h11 ulteriormente ostac;olato L-i realiz2azionc 

cli percorsi di inseriinemo l.woratlvo pre;:sso k azicn,dc, 1n.olte delle quali hanno dovuto sospendere la loro 

attività o comunque hanno doY1.1to ridurre il pcrson:.lc in presenza e 1-immciatc ad accogliere tirocinanti 

e apprendisti. Anche i pochi ragazzi che hanno sotto$.ctitto conu:atti a tempo indctctrninato htlnno spesso 

speti.menlilto frequenti e prolungati pei:ìodi di ca:;s:a integrazione, quale consegucnz;i <ld pt<>Vvi;dimcnti 

restrittivi delle attività economiche dovuti alla pand,m,fa. 

A fronte di ciò, tutravia, si deYono riconosc:i;tc aku11e t$perienze orientate all'occ:upabìlità (dalla 

ccrtifiq1zionc di c(Jmpetcnze, alla strutturazione di pctCOt~i formativi mirati, all'avvio di conttatti di 

inserimento lavorativo) che, pur 11011 garantendo 1H cerrczza dell'ingresso stabile nel mondo del la\•oto, 

paiono significative sia per b possibilità offerta ai g;iovani di spetìrncnt;irsi in contesti di "normalità''; sia 

per l'opportunità di costituire una rete territoriale - oggi ptescote in fase ancora embrionale e solo in 

alcuni tenitori " capace di coinvolgere n(Jn solo i servizi sodali del ti.:trìtotio e le co(Jperati,,e sociali (con 

cui si han.no datati rapporti di colfabornzionc), ma anche soggetti finora più dis tanti dal circuito penale 

minorile, quali, ad e:,.e111pio, centri per l'impiego e di orientamento regiomile e mondo dell'iniprendìtorìa. 

Altrettanto ptomettente è la sperimentazione di formazione in nuovi settori economici. come ben 

rappresentàto dal Progetto "Gita e rirria" del CGM dì Palermo, che intende favorii:e, attraverso un 

pmgramma educativo/ formati\•o, in una cornice di cura e tutela dell'ambi-,ntc, processi di crescita e 
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realizzare percorsi di inserimento lavorativo nel rnmpo del riutilizzo dd.b. pfastka per b produzione dì 

bobine per stamp,rn;ti 3D. 

}.3 1 cl!illd dù1111ipol!'fimzjo1111/i 

L'azioni; dd ù.G.M.C. è sempre più orientata al rafforzamento delle. strategie di intervento dei 

set-...•ìzi al fine di raggiungere in modo dficacè e continuativo l'utenza, atmwerso la collabora.zio.ne con i 

sen--izj socio-sanitari territoriali, la stipul:; di accordi con il volont11riato e con la società civile cd il 

potenzimnento del ricorso ai Centri Diurni Polifunzionali. 

Questi ultimi si coofigurnno cotne un sctv.i2io aperto alla coimmità, offrono spizi e h1ogh.i per 

attività. :1 favore di minorenni e gfrw;1.rù adulti ddl'ai:ea penale esterna e sono frequent11tì anche da giovani 

a rischio <li devianza segna fati dai se rvizi tetdtotìali. 

R,1pprçsentano un importante strumento 11ttuativn della ptO:ssimità della giustizia nùnorile alla 

comunità sociale, lln ambito dove pl'ivileginre percorsi di educazione alla leg;1lità, la cui ptatica non è solo 

la realizzazione o l'ade.sione ad un progetto, bensì il ric(lnosci111cnto di u.11 valore come opportunità in pìu 

per dare senso al futuro. 

I centri dìspongono di spazi laboratotiali e ricreativi, assicul'ano un'attivid di :m,tcgno e 

accompagnamento aì percorsi formativi, lavorativi e scolastici degli utenti in carico. Oltre al ricorso 

all'offerta degli Enti locali e del privato sociale, l'Amministrazione gestisce din~.tatnclltc sci Ccntd Diurni 

due in Campanfa,. a Nisida (NA) e a Santa Mari.'< Capua Vetere, due. in Sicili~, a Palcrtm> e a Caltanissetta, 

uno in Puglia, a Lecce, e uno in Sardegn:1, à Sassari. 

L'ampliamento delle misure dì commùt:à, scaturito dall'emanazione del D.Lgs. 121 /2018, ha reso 

çcnttalc il ruolo dei CDP all'ìntcmo del Si:,te.ma della Giustizia t-.:linorile e di Comunità, Il Centto Diurno, 

nd qU;1!c l:avoi:mw operatoti istituzionali, di à$Sociazioni e di cooperative del privato sodak, costituisce, 

infatti·, uno spazio dcdkato ad ac,:;otnpagnn.tt i ooinoreuni/giovani adulti sottoposti a procedimento 

penale o a rischio di. devianza in un pcwnso di cduc:L:1..ione alla legalità, oltre che di acqtùsizione di 

competenze e abilità psico•socialì, con l'obiettivo di favorite l'esito positì\TO della misura penale e 

supportaté il reinserimento nel tessute) sodale di appartenenza, mediante la collaborazione con 

Istituzioni, Enti e A.ssodazionì e la co-progcttnzionè pubblico-pcivato delle attività. 

N ell'anno trnscorso, durante i niesi del cd /orkdmv11, è: stato necessario disporre la sospensione 

dell'attività in presenza dei CDP. L'Amminhtrazi(lne ha c:cffenuato WJ. monitoraggio delle attività, 

educative e di formazione, che rnli Servizi so.no stati comunque in grado di offrìrc agli utentì, anche 11 

distanza. Successivaineme si è predisposta ill fase di riavvio sotto i profili normativo, organizzativo, 

logistico-strutturale e operativo-trattamentale, ridefo1endo gli intérventi e [,- progettualità, i rappott.i e le 

collaborazioni con il privato sociale e il volontariato. Il Dipartiment() ha sollecitato le Direzioni dei Centri 

a riattivare le attività in presenza, da realizzarsi nel rispetto delle ditettJve e: delle prescrizìoni 5anitarie 
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dc;Uc C<,mpc rcnti autotitrt nazionali e regiollilli e previo adeguamento del Documento di Valutazione dei 

Rischi alla situazione di e111erge.oza pr1ndc:mica in corso, 

L 'Amministrazione ha inoltre ravvis11to la ni;cc;;;sil'.~ dì predispmre un disciplinate relativo ai 

Cc;,mi Diur11i Polifunzionali ddl'Amtninistrnzione, riguardo ai tjualì, divctsamente dalle altre tipologie di 

servizi minodli, non era stato ancori mai definito un organico mocldlo dì organizzazìone. Al fine di 

formulare proposte pe1· fa predisposizione di tak: d.isdplimue e., nello stesso tempo, di lì.ncc di indirizzo 

per la collaborazione con se1vizi analoghi del priv11to sociale, il Dipatti.tnento ha istituito due gruppi d.i 

lavoro, assegnando loro ìl compito di. analizzare, approfondite e produrre elaborati su aree di analisi 

relative a: l} l\foddlo org;1nizzativo dei Centri Diurni PolifonzioriaH c.ld Diparci.mento per la Giusùzia 

l\finorile e di Comunità; 2) i\fodalidi di definizioni delle collaborazioni tt;i i Servizi della G.ius.tÌZL'l lvi.i.norilc 

e tra 9uesti e le strutture socio-educative e di 11ggrcgazione giovanile gestite da altre: Arnministtazioni 

presenti ne.i territori di competenza, dal privato soòale o d.t organizzazioni di volontatiato. Il metodo 

seguito è stato quello della condiYisione e del confronto con i competenti servizi periferici 

dcU'.Ammìnistrazione, ,ù fine di valorizzare il portato di espct:ienz\i e le buone prassi già sperimentate nei 

tcrdtoii. 

4 L'eventuale collocaiuento in comunità 

Al fine di assicurare. pieno accesso alle misure penali di comunità, la norma ptcvcde che con h 

loro l'applicazione poss,i essere disposto il collocanwmo del minorenne in co1mmità pubbliche o de.l 

priv:tto soci.aie, Tale previsione è finalizzata a gatanti.rrtc l':i.CéC$séJ anche a coloro che sùno privi di un 

dotnidlio .>(::i.bile . come nel c:a:,o dei m.ìno.tenni strnnie.i:.i non ac;:compa.gnllÙ -, a coloro il cui domicilio 

non sia valuti1:t(1 cott,e idoneo per l'e.secuzione della misuta e a coloto i quali, per esigenze educative o di 

sicmezia , dcbbant> cs~crc allont:an:ttì dal territorio di apparteminza. La disposizione, sotto questo profilo, 

risponde ai biwgni di queì mi11t>tcnn.i, privi dì un adeguato sostegno cconc,mico e cli validi riferiinentl 

sociali ell affettivi, ai quali, altrimenti, satcbbc precluso l'accesso al.l'esecu:dcmc esterna, pur in presenza 

dei presuppc.i:;ti giuttdici e trnttamc;nfali. 

Il compito di individuate un domicilio o altra soluzione abitativa idonea a consentire 

l'applicazione di un~ misura penale di comunità è affidato all'USStvf, che, in caso di insussistenza o 

in.idoneità del domicilio abituale, verifica la rcpcribilici di altre soluzioni nbirntivc, vaiuEitndo il possibile 

contributo di altri componenti del nudeo fiunili:w:, le opportunità offertla' dii territorio e dalia società 

civile e le soluzioni messe a disposizione da R,:gionc cd Enti locali (qu111.i ~oda! housing, g.ruppi 

appart,1.mento, case-fa1nigl.ia, case-alloggio, comunità. come variamente denominate <lana notmàtiva 

regfonale). 

Al fine di ampliare le possibilità di coilocamcnto, !.'art. 2 comma 8 del D.Lgs. 121/18 prevede, 

altrcsì, che "p~1jiJ11orù11 il pem11ro edlltalivo dd w11da1111ato, le .:om1111ità posro1to ,•sse1>J or:ga11izzale, Ìli dm1g11 a qtamto 
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pn:1tislo da!!'at1ti:ola IO, cottmitl 2, /etimi "}, del demt11 /4:gùlaliJJo 28 luglio 1989. ri. 272, a11.-h~ ù, itNdi, d,1 rnpìt(m 

sola!l1t'l!lt! mÙi1Jre!/11i .r1Jttoposli a pn1,"<.di11re11l!1 p,mali- (Jlmem ùt tsemzio;tt di /mw." Come si precis:a nella relazione 

tecnica che accompagna lo schema di decreto legislativo, il c;ornma 8, nd tifodrsi a cotnunità pubbliche 

o del prh•ato sociale, non istir:uiscc nuove strntrure, ma si riferisce a q~1elle esiste[lti i; d,.:t~glfotamente 

regolate d.tl citato articolo 10 del decreto legislativo n. 272/89. Introducendo, tuttavia, una deroga 

fir1alizi.àta a t:i~pondcte a esigenze, eventualmente differenziate, del percorso educativo. Allo sato non si 

registrano ancorn espcriem:e di comunità del. privato soc.ialc destinate ad un'utenza prov~nicnrc: 

unicamente dal circtùto penule. 

La colfabor:i.zione con le comunità del privato sociale è applicata con riferimento a tutte le misure 

penali dispos te d.dl' A.G. tniit<)dk (misure c,mtdati, messa alla prova, misure alte.rnative, sostitm'.ive, penali 

di comunità e lni~utc di sicure'a:a). L'att. 10 com1na 2 del D.Lgs. 272/89, inoltre, prevede che 

l'organ izznione e la gestione cli dette comunità rispondn ai scgu~nti criteri: ,1) organizzazione di tipo 

fomi.liare, che preveda anche la presenza di minorenni non sottoposti a procedimento penale e capicnzà 

non superiore alle diee1 unità, tale da garantire, anche attraverso progetti personalizzati, una co11,du.ziom, 

e. un clima educativame.nte signific~rivi; b) utilizzazione di operatori profeS$Ì01rnli delle diver~e discipline; 

e) colfo.bornzione dì tutte le istiwzioni interessate e utilizzazione delle risorse dd territorio. 

L'1\mm.ini.stmzìone gestisce di.tectamente tre comunità, 1.1bknte a Bolognà, Catanzato e:, Reggio 

Cabhria, che accolgono in mcdìn 20/22 rngnzzi. Il resto dei coliocametlti è cffottuato presso corm.mitil 

del privato sociale, 

Le ind.icaz.ioni rdat.ivc alle diverse tipologie di com.unità del privato sociale e ai requisiti essenziali 

per l'accoglien2a dei tllgazzi sono stabiliti dalla le~~slazione regionale. Nel rispetto di tali indicazioni e 

standard, ogni c.otnun.itiì. presenta c:m1.tterisi.ichc differenziate che consentono dì attuare collocamenti che 

tispond,:,_no il più pmsihik alle esigcnz<:: educative specifiche di ogni singolo minore. Gli Uffici dì Servizio 

Sociale pet ì tvfinotcnri.i seguon<) e tnonit,:,rano il percorso educativo-trattamentale e l'esecuzione della 

misura penale cui il minore ~ottoposto, con frequenti visite e collo~u.i. 

Per l'individuazi(l l!C della comunità ove cffettu,uc il colloca.mento di un minorenne/giov,me 

adulto, i Cèntti pet fa Giut\tizia J\fo1otile sono chiatn.ati a va:luh,re unll. molteplicità di elementi e a ricerc~ue 

l'abbinamento potenzialmente più id()nèo - minmenne/cmnun.ità -, sulla base di specifici parametri, 

anche qualitati.vì. I Servizi dd Dipattimcntc-i per la Giusti.zia mìnorile e di comunità e.seguono gli 

inserimenti nd i:ispc;tto dei principi stabiliti dalla oor1n,1tiva sul pr<:iCC$SO penllle mìnorile, con particolare 

attenzione alla personalizzazione del!'intervent() e alla non in terruzione dei. processi educai.ivi in :i.tto, 

nonché il principio di territori...'1.lità e la necessaria vicinanza ai hioghi 4i vfo1 dd tn.inorcnne/ giova.ne adulto, 

salvo specifiche esigenze di allontanamento. L'est:cuzìone della pena ha luogo principalmente nel 

contesto di vita del minorenne e nel rispetto delk positive relaziolli socio familiari, salvo che: non si 

r:avvisino motivi contrari e, in ogai caso, purché non .vi sianc, dementi tali <la far ritenere sussistenti 
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çQUcg,imcnti con la cti.tlùnalità organizzata, L'esistenza di condizioni che richiedono l'allontanamento del 

minorenne dal proprio ccmtcsto di ;ippattenenza, costituisce, infatti, un limite oggettivo all'applirnziom: 

del generale principio di te.rritorialità, sancito dal D .Lgs. 121/18 quale cardine e condizione necessaria 

ddl'c~ecuzionc penale di comunità, proprio al fine di mantenere le relazioni personalì e sodc)-familiari 

educativamente e socialmente significative. 

L'ìmerilnento tiene conto, inoltre, del livello di cordspondcnz:L del progetto educativo della 

comunità ai bisogni e rule problematiche spccifid,c del ragazzo, considtt11ni:fo: le risorse imcme (attività, 

laborator9, la configurazione della rete esterna dei scrvii.i socio-sanitari del tctritotlo accessibili d,tl.la 

struttl,n:a, h possibilità di presa in carico da servizi spcdal.ist:ìci, le opporn1oità formative: e/o lavm:atìvc, 

ecc,, la cornpatibiHt~ con il gtuppo dei pari presenti neUa struttuta. A patiti di criteri, prevale il principio 

di rotazione, che favorisce la comurlit~ nella quale è stato effettuato l'inserimento meno recente. Gli Uffici 

di servizio sociale per i nùnorenni seguono e monitorano il percOtSù cducativo-trattamenrnle e 

!'csecuzìone della misura penale cui il minorenne è sottoposto. con frcqi,u;nt'i visite e colloqui. 

Una quota pari al 86% degli inserirnc:ntl effcttwttì nel corso del 2020 è awenuto nella Regione dì 

rifodtnento; il dato è ìn linea con quello del ti:icnnio precedente, Gli allontanamcnti dallil Regkme di 

riferimento sono dovuti ptlndpalmente a specifiche disposizioni dell'Autorità Giudìzi;iria. In alcuni c11si 

i servizi minorili ha1mo dovuto ricorrere temporancatnenrc a st:J:uttme extrnrcgionali per t:J:ansitotia 

ìndi,pof\ìbiliti dei posti nelle strutture socio-educative dd tctritotio, situazione resa ancora più Cùtnpk::;$a 

a causa ddlc J:<::sttlzioni nec:essmfo per il contenimento della diffLtsione del contagio da Sars Co V "2, 

I collocatncnti extt:atcginnalì, inoltre, sono più frequt!nci nel caso delle comunità terapeutiche, a 

causa dclJa maggicm: catenza dì t:ili sttutture in alcune tegionL Nel caso di collocmnenw in comunità 

terapeutica la competçnza all'individuazione della struttura è dd Setvizlo Sanitario Nazionale, che ne 

sostiene anche i relativi oned, in attuàZÌùt1e del D.P.C.lvL 01.04.2008. Gli Uffici di servizio sociale perì 

minorenni seguono e monitorano tl pctcorso educativo-trattamcntak. ,rnche presso le comunità 

terapeutiche, in collabornzione con i ~çtvizi sociosanitari territoriali competenti. 

Al fine di assicurnre pubblicità, tntsparenza, economicità, qua liti cd efficienza; l'Amministrazione 

nd ticonoscete che le strutture comunitarie dcl privato sociale costiti.1is~ono un'itnpotrnme risorsa per 

l'attu,'tzione dei provvedimenti dell'Autorità G·iudhiaria, ha definito chìari indirizzi per innovare le 

pt:otedure dì selezione e verifica dell'opernto ddle strutture comunitarie. Pet t:Ì$pondere a tale esigenza, 

in dat,i 29.12.2017, è stato pubblicato l'l\vviso p\.!bbtico "lvfanifestazione di intcte$sc per la costituzione 

di un elenco aperto dì st:J:utrure residenziali disponibili all'accoglienza di mirl()rCnni e giovani adulti 

sottoposti a provveditnento penale dell.'Autotità giudiziaria minorile", Possono rid,icdere l'iscrìzìone 

all'Elenco, tramite manifestazione d'interesse, gli enti gestori di strutture sodo-educative a carati.ere 

residenziale autoriz2nte in bose alla pertinente norl11;itiva. regionale e idonee ad accogliere tninorc:nni è 

gìovanì adulti sc ,tte)po,ti li provvedimento penale, L'Avviso pubblico 11011 è soggetto a scadenza., pertanto, 
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gli cnù gestori in qualsia~i trn)mc;nto possono tichkdctc l'isctÌzione aU'Elenco, che viene aggiornato con 

rndenzR mini.ma se-1.nestrale. l'ultimo aggimnai-neuto risale al ()7 gcnr1,1.io 2021, con 587 strnttu1:e 

regolarmente iscritte. Il citato Avviso non si.rivolge alle. Comunità Terapeutiche, la cui compe.t1•nza, come 

soprn ripow1to, è stata ttasfetita al Servizio Simitatio Na;;:ionalc. 

Il D.G.tvLC., al fine di mìgliornrc k 5uddcttc pmcc<lun:, rendendole sempre più rispondenù alle 

esigenze emerse ìn questi anni, sta lavorando, di concerto con i rcfcn;nd Jci Centri per ht Giustiz.fa 

Minorile, ad una revisione dell'Avviso pubblico. 

Pet quantù tiguatda il éolloéaincnto dì soggetti con problematiche psichia.ttid1e e/o dì 

tossicodipendenza ptcsso c()munidi <l.i tipo ternpeutico, si registrano note,;,oli difficoltà a causa della 

carenza di dette strutti.ire su tutto il teJtÌtorio nazionale:. 1n ;1,kuni éMi, le Aziende sanitarie, pur in prc$cr1za 

di problematiche psichiche conclamate e dì dillgt:1.osi spr;;citkhe, colloc:aiw i t.\.gazzi p.tcsso struttu.re 

.socioeclucative che prevedono akuru inte1'\·e11ti specifici per tale tipo di ut~,nza, <:1 allè quali fo1;nÌ$c::Ort<.1 un 

suppono esterno, ovvero ricorrono a strmture extra-regionali. In tale ambito si mvvisa, quindi, la 

necessid di avviare una profonda riflessione con il Servìzio Sanitario Nazionale sulla p<1ssibilità di 

costituire nuove tipologit di strutture rcsidcnzia!i, con vocazione maggiormente ti:attatnentale, che 

contempli l'arca del.le pskopatologic, t.C flUtO conto che in tale area si concentra il maggior numero di 

adolescenti a rischio di esordio di gravi patologie p,sichiauiche. In alcune Regioni, dove. le cdticità sono 

in ;,,l,lin.Cnto, H>no .state soUccitatc I.e Amministrazioni regionali al fu1e di individuare strategie cotnuni di 

intet\,ento e Jcfoiite 1v:i1mi condivise c;:hc consentano di :tmpliarc: l'offerta terapeutica e garantire il diritto 

alla sdute dei minori e giovani adulti in catic;r> ad entr.Hnbi ì servizi. 

Nel settembre 2020, tale tema è stato nuovnmcnt.c portato all'attenzione del Tavolo di 

consulta7.ione penmmcnt,: sulla sanità pcnitèn?,btia, istituito ai sensi del DPC1'.v1 01/04/2008, attr,ivers(> 

il rebtìvù sotto·gtuppo tecnic::o ininori.le, al fine dì sollecitare la defrnì.zionc cli linee di ìnditizzo nazionali. 

A livello territoriale si registra, in questo ca1npo, l'avvio dì alcune import.anti sperimenmzioni. li 

CGr-.·[ Tmino ha promosso unitamente all'Autoirità Giudb1ia1·Ì:ì Minorile e alfa Regione Piemonte, 

nell'ambito del Tavolo regionale sulla sanità penitenziaria, la spcrimerlta'..d,me di una struttura tcsìdenzialc 

a valenzn socio-riabilitatiYa per soggetti 'I 7 /21 anru, con possibile estcnsi()nc fino a 23 anni, per s,,ggctti 

sottoposti a provvedimento penale per reati compiuti da minorenni. Tale tipologi:t di struttuta si tiv()lgc 

a minorenni e giovani adulci con problematiche di rilievo sodo-sanità do, non immediatamente <:ollocabili 

in un quadro patologico o di patologia psichiau:ica, ma in \lU quadro di ,offerc11zc e comotbilit~ 

complesse. Il Progetto sperimentale. è stato approvato con deiìbeta rcgfonalc e asscgt1ato ad u na 

coopern.fora, Si è in attesa dcU-a definizione dei tempi della sua attivazione. 

Analogatnente, nel mese di luglio 2020, il CGìvI Firenze ha sottoscritto un Protornlfo di Intesa 

con la Regione Toscana, le Aziende USL Centro, Nord-Ovest e Sud Est deUn Regione Toscana, la 

Procura della Repubblica per i J\,tinorcnni di. Firenze, il Tribunale per i J\.finorenni di Fiteoze, l'Agenzia 
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Regionale di Sanità e la C01rn,inità Tcrapeutirn Masetci di Pistoia, finalizzato ad atcivare una comunità 

terapeutica con "ìvfodulo filtro", L'accordo intende sperimentate un percorso di inserimento in Comunità 

re.rapeutiea con funzione cli filtro, destinato a minorenni/giovani adulti in uscita.dai servizi IPJl.·f/CPA di 

Firnm:e, che, seppur non miti ai sctvizì sanit,ui e, pettimto, senza diagnosi, siano ritenuti meritevoli di 

particolare attenzione, in seguito ad un'attenta valurn.zìonc dei bisogni del minore ed ali;, segnalazione del 

mc.dico del presidio sanitario dell'IPM all'Autotitiì Giudìziai-ia Minorile per t1:ami1e ddl\:ducatore 

referente presso l'f P!Vl/CPA di Firenze . 

L'ipotesi dd colloc:uncnto in comunità è percorribile anche pr;:i: coloro che abbia.no compiuto il 

didottesimo anno di età, pct i quali l:uttàvta sì preferisce l'imfo!-id11a:r.ionc di so!LJ:Zioni rcsid,mziali 

compatibili con ili pmgressiva acquisizione di \.mii picrui it1tonomia. Tale prospettiva di gtaduale 

evoluzione verso l'indipendenza è presente in ogni progctw di intervento edLicativo, anche nei casi in cu.Ì, 

per m:mcanza di alternative, è previsto un ìnizinle collocamento in comunità. In gene.cale si registra tma 

carenza di offerta di comunità residenziali per giO'Ì'a nÌ adulti, soprattutto per gli ultra ventunenni, tipologi..'l. 

spt:;so ncm c:ontcmpbtà dalle ltgislazioni regionali, con consegt1enti difflcoitiì a reperire disponìbiliti. I 

ser:vizi rninodlì,. pcttanto, ~tat'lt'iò p.tov,,edendo a segnalare tale fabbisogno alk Amministrazioni tegkmri.li 

e alle Autonomie locali, affinché siano individuate soluzioni cond.ìvise per l'implementazione dell't)ffetta 

territoriale, 

Il sis tema riorinativo in mated;, di vigilanza. sulle comunità_ è piuttosto cotnples/io e prevede una 

frammentazio11e di competenze fra num~,ro$i s(>ggt.'tti pubblici, molto diversi fra di l(ltc> {come le Ptcicun: 

della Repubblica presso i Tribunali per i Minorermi, le C<)m1nissio11i di vigilanza pccsso le:: Asi o presso 

Comuru; i Carnbinieri del N.A.S.; la. Gu:irdi:i di Finanza, l'Ispettorato del L:woro, l'uffid() t,,.finori della 

Questura) . Alla competenza ddle istitmioni d i cui sopta si ·~ffmnc:l un'attività di vetifka e rnonitotaggio 

da parte dell'Amministrazione della giustizia, che ,iffidà le attività di monitoraggio e ccinttollo delle 

suddette stmttt1re residenziali ai "Gruppi di monitoraggio ddk Comunità'' istituti presso i Centri per la 

Giustizia i\.Iìnorile, secondo quanto stabilito dal disciplina(e n. 4 allegato all.'l Circolate Diparùmentale 

n° 1 dd 18 marzo 2013 "l\fodello d'intervento e revisione dcll'o,g::m.izzazione e dell'operatività del Sistema 

dei Servizi !'vlinorili della. Giustizì.a''. Il Gruppo, composto da operatoti del Centro per la giustizia minorile 

e da operatori dei scrvizì rnì1wrili, effettua visite di controllo, anche sctwa preavviso, presso le strutture 

che. ospitano mi:r1qrenni/ giov:uù adulti, recependo anche le eventuali indicazioni e ,,aJmazioni dei Servizi 

sodo-5,utitl\ri degli Enti Locali e dtUc Aziende sanitarie regionali. Nel co1:~o delle. visite viene verificata la 

sussistenza dei 1:equisiti funzicmalì è mgaiuzzaùvi delle comunità e valutata la necessaria rìsponden:za con 

la documentazione acquisita: autorizzazioni al funzionamento, progetto quadrn, progetti educativi 

ù1diYiduali, organìgtamtna, carta dei servizi. Al temune di ciascuna visita viene redatta una relazione 

tecnica sul.I.e base della quale il C.G.!\,L può impartire eventuali pJ:esc:tizioni alla struttura visita ta, 

Nell'ambito dell'attività dì verifica presso le $tnHt1.lì'e residenziali, oltre al lavoro wolto d:il Gtuppo di 
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J:vionltornggio, t ncccssa,rio evidenziare: f'a tcivit.ì. dd fonzi1rnarì di servizio sociale in serv.ìzio presso gli 

USSM, i quali effettuano periodiche visite ai ragazzi ospiti presso le coim1nìtà, sia per wlloqui individuali 

che per verifiche del progetto di in terven to educativo. In tali occasioni, qualora i funzionari riscontrino 

apparenti manc::mze s.otto il profilo gesti(mak, opctntÌv!'! o trattamcntale delle suumu:e ospitanti, 

provvedono tcmpe;;t1n1men te a segnalare qu.anto riscontrato alla prop,ia Dii:tzirmc id fini dell':1ttivazione 

del Gtuppo di Monitoraggio, 

Nel caso ìn cui, durante ht gestione dei casi o durame i controlli effettuati, si evidenzìno 

inadempienze, omis~ioni o negligenze esecutive, i Centri per la Giustizill. Minorile valutano la rcvùca dd 

collocàmcnto e il trnsfcdmento altrove dd i:agaz :7. i, riservandosi di segnalare l'esìto del controllo alle 

autorità compctc:nti e di disporre la çancdfa:àone o la sospcn~ìone ddla .stxutt:1.1ta dall'Elenco. 

1l D .GJvLC. in questi ultirn.i armi ha rafforzato ulée1iorme.nte le attività di vigila11;,;;t e conttollo su.i 

collocamenti sia a livello locale che centrale, proseguendo nella proficua collaborazione trn i C.G.l\f. e le 

Proc.\lte ìviinorili, con la stipula di accordi formali o l'instaurarsi di preziose prassì operative; finalizzate cl 

confronto e allo scambio di ìnformazio1ù, L'An:uni.nisu:azione centrale assicura il più ampio supporto :ti 

C.G.l\.:L nell'esecw.ione d i t:tli procedure e svolge un costante monitoraggio sulle verifiche effemrn.tc; a 

livello territori.a.le. Un'ultc;:rforc .i nalisì vicnt cffottuata sulle rette delle Commùtà, anch'esse registrate sul 

S.I.S.M., al fine di verificare costi cffct.rivi, c:osti mc:lli, nun,ero delle comparrecipazionì, nonché. di stimare 

le previsioni di spcs,1 ddl'anno in corso C()ll utl piiì elevato mru:ginc di precisione. 

Nd corse) dd 2019, i Gruppi dì J\fonitoraggfo istituiti presso i C.G.l\.f. hanno effettuato 2:\0 i:Ì;,itc 

presso k coinunitn che <)spitano .h1.inotcnni e giovani adulti sottoposti :i provvedi.mento pcnaJie del giudice 

minorile. 

Nd wrso dd 2020 l'emergen1.a sa.n.itaria da SARS Cov2 ç le 1nisu:re disposte d:ille competenti 

A utotità sanitari<) pct il colltertli.nento del contagio hanno fortçtnente inciso sull'attività di tn(nltrornggio 

dducenc:fo scmsibilmente il numero di visite effettuate in loco. Complessivamente le vcdfichc, incluse 

quelle c:ffettuatc da remoto, sono risultate pari. a 158, 

All'attività d1 ,rerifica, si affianca una sempre più impfJttimte attività di supporto e indirizzo 

firtalizzatn a q1.rnlificnre l'azione. delle comunità del priYnto sociale, Di tllìc.vo, in qo,ic:,sto campo, è. 

l'iniziativa protnossa dal CG.ìvf Venezia unitamente all'Universitìi di Padova; quest'ultima ha condotto 

una ricerca, coiiwolgendo le strutture comunitarie ,~ gli operatori dei servizi lnÌnordì, sulla gestione degli 

eventi critici posti in e.:ssere dai minori ospiù, 

L'Amministrazione, dnrante l'emergenza pandemica; ha mantenuto comunque viva l'attenzione · 

sulle comunità private, ;ntraverso b realizzazione di monitoraggi da remoto. I C.G.M. e gli U.S.S.M. 

hanno assicurato verifiche e attività di sostegno, tramite contatti telefonici e/o video colloqui, sia per 

monitorare lo stato di salute fisico e psichico dei ragazzi, sia per verificare l'attuazione della didattica a 

distanza, dmre predisposta da!k competenti lstìtu2i01ù scolastiche. 
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